Verde eccentrico
Il volume «Gli Ornitorinchi di Ippolito Pizzetti. Come una collana editoriale è stata capace (di divulgare la conoscenza e l'amore per la natura» esce in questi giorni per le edizioni Pendragon di Bologna (pagg. 144, € 16,00), con un contributo di Antonio Bagnoli (che pubblichiamo in questa pagina) e un saggio su Pizzetti (nella foto) di Lidia Zitara. Il libro ripubblica tutte le copertine e le fascette dei libri, scritte dal direttore e fondatore della collana. 
Fu un eccentrico, anzi, come scrive la Zitara nel suo pregevole saggio, un «irregolare, "ornitorinco" anche lui, di cultura poliedrica, composita, camaleontica, a tutto tondo, capace di eviscerare con chirurgica precisione i contenuti dei libri che la collana andava via via pubblicando nel corso degli anni. Libri per lo più tradotti dall'inglese o dal tedesco, ma anche commissionati o riscoperti». 
Pizzetti, in realtà, non era nato giardiniere. «La musica, il teatro, le lettere, erano il suo parco giochi. Il suo essere giardiniere e progettista di giardini (lui aborrirebbe il termine garden designer, ora così in voga) fu uno sfogo naturale alla sua passione per le arti». 
Nato a Milano nel 1926, è morto a Roma, il giorno di Ferragosto del 2007. Fu a lungo un collaboratore dei principali giornali italiani.

